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SEDE REFERENTE

Giovedì 30 luglio 2026. — Presidenza del
presidente Ciro MASCHIO. – Interviene il
Viceministro della giustizia Francesco Paolo
Sisto.

La seduta comincia alle 15.15.

Disposizioni in materia di circoscrizioni giudiziarie.

C. 360 Consiglio Regionale dell’Abruzzo, C. 553 Scu-

tellà, C. 636 Consiglio Regionale della Lombardia,

C. 642 Consiglio Regionale della Calabria, C. 766

Consiglio Regionale della Campania, C. 1065 Ma-

schio, C. 1166 Consiglio Regionale dell’Umbria, C. 1213

Consiglio Regionale della Puglia, C. 1404 Consiglio

Regionale del Veneto, C. 1661 Morrone, C. 1831 Ma-

schio, C. 2260 Consiglio Regionale delle Marche,

C. 2457 Assemblea Regionale Siciliana, C. 2646 Go-

verno, C. 2699 Pellegrini, C. 2770 Perantoni.

(Seguito dell’esame e rinvio – Adozione del
testo base).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 9 giugno 2026.

Ciro MASCHIO, presidente e relatore,
ricorda che nella seduta di mercoledì 29
luglio si è concluso il ciclo di audizioni.

Nessuno chiedendo di intervenire, di-
chiara quindi concluso l’esame prelimi-
nare.

Come anticipato nell’ultima riunione del-
l’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, avverte che si pro-
cederà nella seduta odierna all’adozione
del testo base. Al riguardo, in qualità di
relatore, propone di adottare come testo
base per il prosieguo dell’esame il disegno
di legge C. 2646.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione delibera di adottare quale
testo base per il prosieguo dell’esame il
disegno di legge C. 2646.

Ciro MASCHIO, presidente e relatore, si
riserva di fissare nella prossima riunione
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dell’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, il termine per la
presentazione delle proposte emendative.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 15.20 (1).

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 30 luglio 2026. — Presidenza del
presidente Ciro MASCHIO. – Interviene il
Viceministro della giustizia Francesco Paolo
Sisto.

La seduta comincia alle 15.20.

DL 133/2026: Disposizioni urgenti in materia di

prezzi petroliferi connessi alla ulteriore crisi dei

mercati internazionali e disposizioni in materia di

ILVA S.p.A. in amministrazione straordinaria.

C. 3045 Governo.

(Parere alla VI Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Alessandro PALOMBI (FDI), relatore, nel-
l’illustrare il contenuto del provvedimento,
sottolinea che la sua relazione si sofferma
sulle parti di competenza della Commis-
sione Giustizia, che riguardano profili li-
mitati.

In particolare, l’articolo 2 del decreto in
esame prevede un finanziamento oneroso,
sino a ulteriori 100,5 milioni di euro per
l’anno 2026, alla società Acciaierie d’Italia

S.p.A. in amministrazione straordinaria, su
richiesta dell’organo commissariale della
medesima società.

Per quanto riguarda le condizioni eco-
nomiche e le modalità di rimborso del
finanziamento si applicano le disposizioni
di cui all’articolo 3-bis, comma 2, del de-
creto-legge 1° dicembre 2025, n. 180, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
gennaio 2026, n. 8.

Tale ultima disposizione prevede che il
rimborso delle somme erogate avvenga a
valere sul ricavato della cessione del com-
pendio aziendale in prededuzione e con
priorità assoluta rispetto a ogni altro cre-
dito della procedura, siano essi prededuci-
bili o concorsuali, in deroga all’articolo 222
del codice della crisi d’impresa e dell’insol-
venza (decreto legislativo 12 gennaio 2019,
n. 14), tranne nel caso in cui si tratti di
crediti per retribuzioni e indennità dovute
ai lavoratori subordinati (articolo 2751-bis,
primo comma, n. 1, del codice civile).

La suddetta deroga consente al credito
statale di essere soddisfatto anteponendosi
anche ai creditori muniti di pegno, ipoteca
o altra causa legittima di prelazione, che
ordinariamente, in sede di riparto dell’at-
tivo, potrebbero vantare diritti di prefe-
renza anche rispetto ad alcuni crediti pre-
deducibili.

Inoltre, qualora le risorse ricavate dalla
cessione siano insufficienti a ripagare il
prestito, dell’obbligazione di restituzione
risponde solidalmente la società cessiona-
ria del compendio aziendale, all’esito della
procedura di cessione, ferma restando il
diritto di insinuarsi al passivo della proce-
dura.

Ciro MASCHIO, presidente, nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.25.

(1) Testo modificato a seguito della pubblicazione
dell’errata corrige nel Bollettino delle Giunte e delle
Commissioni parlamentari n. 722 del 4 agosto 2026.
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